
ne ha cer-
cato il con-
fronto con
le denunce
e intiman-
doci lo
sfratto. Un
confronto
solo sulla
legalità è
zoppo:
bisogna
chiedersi
perché dei

professionisti dello spettacolo, che nella vita fanno
anche altro, hanno impiegato il proprio tempo e ci
hanno messo la faccia». 
A dicembre il Coppola compie tre anni. Con che
spirito?
«Lo spirito di persone stanche -, non è facile soste-
nere questo ritmo basandosi sul volontariato man-
tenendo una continua presenza sul luogo – ma che
continuano a credere nella necessità e l’urgenza di
fronteggiare il deserto culturale che non è solo di
Catania». 
Dopo lo sgombro del Valle a Roma, la stagione
delle occupazioni è finita?
«C’è stata indubbiamente una moria in qualche
modo pilotata dalle istituzioni. Il Valle è stato
diciamo costretto ad auto-sgombrarsi con la pro-
messa di far parte di una ipotetica nuova gestione
come teatro sociale. Nei fatti però è stata una trap-
pola e il Valle è chiuso e non si sa quando riaprirà.
Quando un teatro occupato chiude siamo tutti più
poveri».

gncpress@gmail.com

nella mia musica, ovviamente scritta oggi». 
Questo in arrivo che disco sarà?
«Saranno 11 brani, già registrati, che usciranno a
fine febbraio, sempre per Urtovox, un disco che
prosegue con un certo discorso di folk ma non si
ferma a quello. Porta avanti strade oblique, va a
cercare in Africa un pezzo delle nostre radici, e
non si dimentica che chi l’ha scritto è uno che
viene dal rock. Il mio solito Arlecchino che veste
divise di tanti colori proprio per rifiutarle le divi-
se. Il titolo, probabilmente, avrà che fare con il
lavoro, come ricatto, falso mito, non come diritto o
atto di volontà».
Si ripeterà l’operazione vinile con Viceversa come
fu per “Cesare Basile”?
«Insieme con Simona Norato ed altri musicisti
come gli Zuma stiamo pensando di mettere su
un’etichetta gestita direttamente da musicisti, che
mettono a disposizione le macchine, il lavoro, il
tempo, gli spazi e in qualche modo si riappropria-
no della loro musica cercando di tirarla fuori dalle
ossessioni del profitto, conservando il piacere di
farla fisicamente come manufatto». 
In pratica l’idea originale della federazione degli
artisti l’Arsenale, fino ad oggi organizzazione,
diventa produzione artistica. A proposito l’Arsena-
le esiste ancora?
«Nei fatti siamo fermi da un po’. Ha dato vita a
diverse esperienze, vedi l’occupazione dei teatri
come spazi di cultura. Questa idea di etichetta
risente di questa esperienza. Qualsiasi iniziativa
che parte dal lavoro diretto degli interessati e
genera avventure nuove ha ottenuto il suo scopo». 
E a proposito di teatri occupati come continua il
dialogo-non dialogo tra il Coppola e il Comune di
Catania?
«Non continua perché non è mai iniziato, il Comu-

ingiustizie. Ho usato sempre que-
sto spettacolo come canovaccio
che cambia man mano, insieme
con la mia conoscenza di Dolci.
Cambiano i testi che uso come cambiano le canzo-
ni, cambiano anche le persone con cui lo porto in
scena. Dal punto di vista musicale, al di là delle
canzoni, è tutto basato sull’interazione fra improv-
visazione musicale e narrazione».
Sul palco un’altra voce, quella femminile di Simo-
na Norato. Che interazione ci sarà?
«Simona prima di essere una cantante è una
superba musicista. Abbiamo collaborato tante
volte insieme. Ci siamo ritrovati insieme perché io
ho prodotto il suo primo album solista che uscirà
nei prossimi mesi e lei ha suonato nel mio nuovo
disco che uscirà nei prossimi mesi». 
Ci sono brani certi o verranno decisi all’impronta?
«Ci saranno alcune anticipazioni del disco nuovo
più alcune tracce degli ultimi due dischi che risen-
tono dell’occhio dolcino. Uno dei brano nuovi che
farò si chiama Arazziu Strano, su Orazio Strano,
uno dei principali cantastorie che abbiamo avuto
in Sicilia orientale, originario di Riposto. Ho pro-
vato a pensare Strano come se fosse un bluesman
siciliano, il nostro Robert Johnson, ci sono punti
di contatto fra i siciliani e i neri americani che in
musica pensavano a una vita diversa. Non so anco-
ra se farò un brano che si chiama Manianti dedica-
to alla famiglia di pupari fratelli Napoli di Catania,
oggi senza un teatro come è vittima di sfratto la
cultura di tradizione, che è tesoro e ricchezza stru-
mento culturale per tutti».
In che modo la tradizione dei cantastorie sfiora il
musicista contemporaneo Cesare Basile?
«Mi sfiora come mi sfiora il blues, rincorro quel-
l’attitudine. Credo che le figure del bluesman e del
cantastorie siano ancora fondamentali per chi fa
della musica narrazione come me. E sicuramente
l’attitudine di raccontare storie, che fu di Orazio
Strano o di Robert Johnson, che cerco di portare

3In alto i sipari su Mario Incudine
Tanto teatro per il cantautore ennese, direttore artistico del Garibaldi
della sua città, e ora attore a Messina  Lorena Leonardi alle pagg. II-III

«La Sicilia potrebbe vivere di cultura» L’attore Ninni Bruschetta, direttore artistico del Teatro Vittorio Emanuele di Messina, guarda
all’internazionalità come un’opportunità di confronto Agata Patrizia Saccone alle pagg. II-III / Battiato, l’ideale del miglioramento
Col nome sufi di Süphan Barzani, domenica inaugura a Modica la mostra “Quisque Faber Fortunae Suae” prima italiana dopo Istanbul  Concetta
Bonini a pag. III / Week end: Rosolini Andiamo “quel paese” con Ficarra e Picone Cecilia Galizia alle pagg. II-III / Cartellone a pag. IV

di Gianni Nicola Caracoglia

Lee Jun-Seok, capitano del traghetto Sewol affondato il 14 aprile
al largo delle coste meridionali della Corea del Sud, con un

bilancio di 300 vittime, è stato condannato dalla Corte di Gwangju
a 36 anni di carcere. Era stato accusato di aver abbandonato il tra-
ghetto sulle prime unità di soccorso giunte sul luogo del naufragio,
mollando alla loro sorte i 476 passeggeri, in prevalenza studenti in
gita e quasi tutti morti nell’incidente. La procura aveva addebitato
al capitano l’accusa di omicidio che se accolta avrebbe comporta-
to l’ipotesi di pena di morte, esistente nell’ordinamento sudcorea-
no, ma di fatto congelata in una moratoria ultradecennale. Gli è
andata bene, insomma. Dal processo alla condanna sono passati
sette mesi. Ma quella è l'efficientissima Corea: nel nostro parallelo,
se proprio vogliamo fare parallelismi, dalla tragedia della Concor-
dia sono trascorsi quasi due anni e all’imputato numero uno, il
comandante Schettino, è concesso di tenere lezioni universitarie,
vincere una causa intentata alla compagnia di crociera e, fatti salvi
pochi giorni di gattabuia, trascorrere a casa l’attesa della sentenza.
Che verosimilmente condannerà gli scogli e tutti gli scoglioni che
ancora credono alla giustizia.

Trentottesimo parallelismo
di Michele Nania

settimanale di società,
cultura e tempo libero
vivere@lasicilia.it A
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CESARE BASILE

“C
hi tace è complice”. In questa
massima c’è l’essenza della rivo-
luzione non-violenta di Danilo
Dolci, il Gandhi italiano che
nella Sicilia occidentale rurale e
mafiogena, dagli Anni 50 fino

alla sua morte nel 1997, attraverso il suo lavoro di
sociologo e educatore lanciò un messaggio di spe-
ranza, e anche di poesia, per far sì che i siciliani
ottenessero un riscatto sociale attraverso un attivi-
smo responsabile. Cesare Basile ha fatto suo il
messaggio di Dolci tanto da chiudere il suo ultimo
album omonimo dello scorso anno, con Sotto i
colpi di mezzi favori, una toccante ballata contro
gli abusi del potere, tratta da versi contenuti nel
libro Il limone lunare.
E Dolci torna nell’esperienza artista del cantautore
catanese che lunedì, per la quarantesima stagione
dell’Associazione Musicale Etnea, presenta all’O-
deon di Catania lo spettacolo Io ho sognato fuoco
pure - Racconto siciliano di Danilo Dolci dove sarà
affiancato dall’inseparabile Massimo Ferrarotto
alle percussioni e dalla cantautrice palermitana
Simona Norato, fino a qualche mese fa nel duo
Iotatola. «Sarà un raccontare insieme a Danilo
Dolci – spiega Basile -, mischiando le canzoni che
io ho scritto negli ultimi due anni, e che hanno
delle forte radici nel racconto sociale, con quello
che è stato il racconto sociale di Dolci. La sua
attenzione nei confronti degli ultimi ha fortemen-
te influenzato la mia ultima produzione artistica». 
Da cosa viene il titolo “Io ho sognato fuoco pure?”
«Viene da una frase di uno dei narratori raccolti
da Danilo Dolci in tanti anni di inchiesta. E’ l’epi-
sodio che apre lo spettacolo: la storia di un ragaz-
zo, cresciuto in campagna, che finisce in carcere
senza sapere neanche bene per che cosa, e da lì
racconta la sua esperienza, il rapporto fra campa-
gna e città, cosa vuol dire essere poveri o ricchi, le

In alto
Cesare
Basile: il
cantau-
tore è
pronto
a uscire
con il
nono
disco
da soli-
sta;
sulla
destra,
dall’al-
to,
Danilo
Dolci
durante
una
manifesta-
zione per il
lavoro;
Cesare
Basile e il
percussio-
nista Mas-
simo Ferra-
rotto, che
lo affian-
cherà sul
palco del-
l’Odeon;
Cesare
Basile e la
cantautrice
palermitana
Simona
Norato, la
terza musi-
cista del

live

Il cantautore catanese
per la quarantesima stagione 
dell’Associazione Musicale
Etnea, lunedì presenta 
all’Odeon di CataniaIo ho
sognato fuoco pure
ispirato dal racconto sociale
dell’educatore e poeta siciliano
noto come il Gandhi italiano

Sotto i colpi di Danilo Dolci



S
toria, paesaggi rurali, natura inconta-
minata, folklore, enogastronomia. Un
mix di elementi che fanno di Rosolini,
centro del sud-est aretuseo, una città da
scoprire. Baricentrica rispetto ai
comuni barocchi di Noto e Modica e

alle spiagge di Pachino, può essere meta ideale per
un weekend tra testimonianze archeologiche, siti
naturalistici e sapori di una volta. Gli scorci più
suggestivi di Rosolini fanno da sfondo all’ultimo
film di Ficarra e Picone, Andiamo a quel paese,
girato nelle piazze e nei vicoli del centro storico.
Un possibile itinerario lungo il territorio rosoline-
se potrebbe iniziare proprio da piazza Garibaldi,
dominata dall’imponente chiesa Madre in stile
neoclassico, che custodisce un prezioso organo in
legno del XIX secolo e delle pitture di Gregorio
Scalia, Orazio Spadaro e Beppe Assenza. Alle spal-
le della matrice, si trova uno dei luoghi simbolo
della città, piazza Masaniello con la bellissima fon-
tana dei Tritoni. Sempre nel centro storico si può
visitare l’antico borgo feudale, il cuore antico della
città, costituito da case dall’architettura povera del

tardo Seicento, della medesima epoca
del palazzo della famiglia Platamo-
ne di cui oggi restano solo il cortile,
il portale d’ingresso e la torretta
campanaria. 
Nello stesso cortile, attualmente
inglobato in una proprietà privata,
si può ammirare un piccolo gioiello:
la basilica ipogeica bizantina (IV-V
secolo d.C.) scavata nella roccia, un
sito archeologico di grande rilevan-
za per la sua complessa struttura
costituita da tre navate delimitate
da otto pilastri con arcate a tutto
sesto e da una tomba a baldacchino. Superato il
borgo feudale, lungo la via Sipione, si incontrano il
settecentesco palazzo Sipione- Grande e il palazzo
Cartia in stile Liberty. Si arriva poi alla chiesa del

porterà sul palco 40 spettacoli: una proposta «variegata, calibrata sulla
vocazione del “Garibaldi”, che è piccolo, ma, al contempo, aperto a nuovi
linguaggi».  
Ingrediente “segreto” di una stagione speciale, spiega Mario Incudine
nelle vesti di primo direttore artistico nella storia del teatro ennese, la
sinergia con il Teatro Biondo di Palermo, con lo Stabile di Catania e con il
Vittorio Emanuele di Messina. 
«Un vero e proprio asse di ferro, necessario per ridare centralità al teatro
di Enna, che può essere una spalla per gli altri grandi teatri siciliani,
quello di Vittoria e il Centro sperimentale di cinematografia di Palermo». 
Enna, dunque, si prepara ad accogliere, tra gli altri, Moni Ovadia, Lina
Wertmuller, Alessandra Mortelliti, David Coco, Monica Guerritore e
Carolina Crescentini. Ma anche ennesi come Franz Cantalupo, Elisa Di
Dio, Andrea Trovato e Nadia Trovato. Tra i musicisti, Roberto Vecchioni,
Fabio Concato, Paolo Vivaldi, Syria, Ivan Segreto e Bungaro. 
Tradizioni e prodotti culinari d’eccellenza saranno i protagonisti del
“Teatro del gusto”, serate ad hoc con la presenza e l’arte di chef che pre-
pareranno cibi a chilometro zero, per la gioia degli spettatori-degustato-
ri. “Carta bianca”, invece, sarà data agli artisti Alessandro Benvenuti,
Giovanni Veronesi con Sergio Rubini, e Flavio Insinna: «Non c’è nulla di
predefinito. Si aprirà il sipario e qualcosa faranno». 
Incudine, invece, presto tornerà a cantare. «Mi manca. Dopo questa espe-
rienza teatrale, ritornerò alle mie note – assicura il “Van de Sfroos di Sici-
lia” – e con l’anno nuovo lavorerò ad un progetto discografico, meno
roboante di “Italia talìa”, più personale e intimo». 

lorena_leonardi@hotmail.it

II

di Lorena Leonardi

«N
on ho mai
smesso di
lavorare in
Sicilia e  per
la Sicilia.
Ritengo che

tutto ciò che proviene dalla mia
terra rafforzi, ed è per questo che
non sono né scettico né pessimista,
anzi, penso proprio che un giorno
ce la faremo!». Parla così Ninni
Bruschetta, attore e quest’anno
direttore artistico del teatro Vitto-
rio Emanuele di Messina. Tanto
ama la Sicilia, tanto è amato dai
siciliani. Proprio la scorsa estate è
stato insignito del Tao Awards a
Taormina nell’ambito della rasse-
gna Tao Moda, e del Premio Massi-
mo Troisi a Salina per la celebra-
zione del ventennale del film “Il
Postino” nell’ambito di Salina Mare
Festival. 
Per il suo cartellone teatrale ha
voluto l’eccellenza ed è stato pre-
miato. Sono stati 4.000 gli spetta-
tori per lo spettacolo d’inaugura-
zione della stagione teatrale del
Vittorio Emanuele di Messina che
ha visto in scena Toni Servillo, e
che ha permesso di incassare circa
trecentomila euro. Oltre a Servillo,
tra i protagonisti della stagione
Beppe Fiorello, Scimone e Sframe-
li, Vetrano e Randisi, Monica
Guerritore, Glauco Mauri, Federi-
ca De Cola, Giampiero Cicciò,
Carullo e Minasi.
Nostante il momento economico
assai difficile per via dei tagli alla
cultura, è riuscito ad organizzare
una stagione dai nomi eccellenti.
«I tagli alla cultura non vengono
operati da nessuna nazione occi-
dentale. La Sicilia è la regione che
possiede il più grande patrimonio

di Agata Patrizia Saccone

archeologico del mondo, come con-
centrazione sul territorio, e sono
sempre più indignato dalla politica
della Regione Siciliana. Noi abbia-
mo un tesoro inestimabile che tutti
vengono a vedere, dovremmo solo
occuparci di trattare bene i nostri
turisti perchè possano ritornare, e
alimentare il più possibile la cultu-
ra, non solo nella conservazione
della stessa in senso archeologico,
ma anche nella produzione cultu-
rale e nella sprovincializzazione».
Che effetto le ha sortito lavorare
con Toni Servillo?
«Una sensazione meravigliosa!
Conosco Toni da venticinque anni.
In passato abbiamo lavorato più
volte insieme e ritrovarlo oggi mi
ha fatto un immenso piacere.
Abbiamo trascorso quattro giorni
insieme, con la stessa semplicità di
allora».
Oggi il teatro per i giovani aspi-
ranti attori è ancora méta di con-
quista o le difficili condizioni di
settore fungono da deterrente?
«Negli ultimi anni la Regione Sici-
liana ha dato un colpo mortale al
teatro e l’ha fatto uccidendo l’attivi-
tà privata e aiutando molto poco
quella pubblica, applicando tagli
pari al 50% del contributo, una
cosa impensabile che purtroppo
accade solo da noi. I giovani hanno

Teatro/2

Week end
Il centro in cui è stato girato l’ultimo film di Ficarra e Picone custodisce
tanti gioielli artistici e architettonici: dalla basilica ipogeica bizantina
ai palazzi liberty, ma anche siti archeologici e il Santuario del Sacro Cuore

di Cecilia Galizia

vivere

La Chiesa del SS Crocifisso di Rosolini dalle linee gotiche; 
a destra le tre chiesette rupestri dell’Eremo Croce Santa

Un ritratto del can-
tautore ennese

Mario Incudine,
primo direttore
artistico del Teatro

Garibaldi di Enna
(foto Marta Cirello);
a destra, una foto di
“Vento di tramonta-
na” (da sinistra,
David Coco, Mimmo
Mignemi, Mario
Incudine, Luca Iaco-
no e Marina La
Placa), spettacolo
prodotto dallo Sta-
bile di Catania e
diretto da Federico
Magnano San Lio

(foto di scena di
Antonio Parrinello); sotto, una foto di

“262 vestiti appesi” (da sinistra,
Andrea Balsamo, Giorgia Boscari-

no, Andrea Idonea e Mario
Incudine) prodotto dall’as-

sociazione teatrale Ange-
lo Musco  e diretto da

Andrea Idonea

«I
o ho due anime, una fatta di parole, l’altra di note. E sono
sicuro che la grande linfa che mi scorre dentro durante que-
sto momento teatrale la riverserò nella musica». Mario Incu-
dine si prepara a calcare le scene del palco del Teatro del
Mela (Pace del Mela, Messina) il 22 e 23 novembre per un
debutto da attore tout court. L’anno scorso, allo Stabile di

Catania, aveva indossato i panni di un detenuto bibliotecario in Vento di
tramontana, pièce sulle stagioni di mafia in Sicilia per la regia di Federi-
co Magnano San Lio, ed era stato diretto da Alessandro Idonea in 262
vestiti appesi, sul disastro di Marcinelle. In entrambi i casi, era composi-
tore delle musiche, cantava e recitava. «Sa un po’ strano effettivamente.
Questa è prima volta che rimango in compagnia delle sole parole». 
Nello spettacolo L’Assunzione della giovane regista e drammaturga
Laura Giacobbe, prodotto da Nutrimenti Terrestri, la storica compagnia
di Ninni Bruschetta, il cantautore ennese dà voce e corpo a un omonimo
che vive il dramma della disoccupazione. La trama si dipana lungo il dia-
logo con il Professore, un discutibile intellettuale interpretato da Antonio
Alveari, il Totò Riina de “La mafia uccide solo d’estate”. Sotto la coltre
della precarietà di una Sicilia immobile e agostana, fervono i preparativi
per la processione della Madonna. Ma, per la prima volta dopo dieci anni,
Mario, sfiduciato e stanco, non tirerà la vara. Mentre la Vergine accarez-
za le vie, la disordinata e ingenua disperazione di Mario innescherà una
serie di colpi di scena, capaci di rimescolare le carte e sbiadire i confini
tra azione e inerzia, apparenza e sostanza. Nessuno è vinto, e Neander-
thal, il delinquente del quartiere, potrebbe perfino rivelarsi più umano
del Professore radical chic e inutilmente contemplativo. 
«Nello spettacolo, che dall’anno nuovo porteremo in giro per i teatri di
Sicilia e d’Italia, andiamo ben oltre i moralismi e rovesciamo diversi luo-
ghi comuni. Certo, - nota Incudine - la disoccupazione purtroppo è crona-
ca. E l’assunzione che dà il nome alla pièce ce la possiamo pure scordare,
se continuiamo a fare le processioni anziché le rivoluzioni», che sono fat-
tibili, pacificamente, «con la cultura». Non quella statica, da enciclopedia
e mappamondo impolverato, ma quella itinerante e dal respiro europeo
che Mario Incudine, da direttore artistico, ha orchestrato per il teatro
Garibaldi di Enna. 
«A quattro anni dalla riapertura, e dopo 14 anni di spettacoli a singhioz-
zo, finalmente c’è un cartellone strutturato». 
Con “Io, nessuno e Polifemo” di Emma Dante si è aperta la stagione che

La musica non è al momento il primo pensiero del
cantautore ennese diviso tra la direzione artistica del
Teatro Garibaldi della sua città e L’Assunzione, in
scena il 22 e 23 novembreal Teatro del Mela, in cui
vestirà (per la prima volta) solo i panni dell’attore 
«Ma nel 2015- assicura - lavorerò a un nuovo disco»

SS. Crocifisso, dalla linea
goticheggiante. Al suo
interno sono custodite
La deposizione, un alto-
rilievo in marmo dello
scultore Biagio Poidima-
ni, e la Santa Croce che,
secondo una leggenda,
fu ritrovata nella chie-
setta del Bove presso l’E-
remo di Croce Santa, un
altro sito di grande inte-
resse che si raggiunge

percorrendo per qualche
chilometro la provinciale Rosolini-Modica. Si tratta
di un complesso di tre piccole chiese rupestri,
immerse nella natura. In una di esse si possono

«La politica ha dato un colpo mortale al teatro, ma i giovani possono
riattivare il sistema». Parola di Ninni Bruschetta, l’attore nominato
direttore artistico del Teatro Vittorio Emanuele di Messina,
che guarda all’internazionalità come un’opportunità di confronto

«La SICILIA
potrebbe vivere

di CULTURA»

il cavolo vecchio
CONSIDERATO UN ELISIR DI LUNGA
VITA OGGI È PRESIDIO SLOW FOOD 

Tra una passeggiata nel centro
storico e un’escursione fra le
cave, i visitatori che giungono a

Rosolini possono apprezzare i prodot-
ti tipici locali, tra cui il cavolo vecchio
(nella foto in basso), di recente ricono-
sciuto presidio Slow Food. E’ un
ortaggio della famiglia delle brassica-
cee, dal sapore forte e intenso, ottimo

sia crudo, marina-
to con olio e limo-
ne, sia sottofor-
ma di crema (una
sorta di pesto
molto gustoso),
oppure in zuppe
e minestre, per
dare un aroma
particolare. Veni-
va coltivato tra

gli Anni 50 e 60,
poi scomparve gradualmente, ma
oggi è stato “riportato in vita” dall’as-
sociazione dei Brassicari rosolinesi. Il
cavolo vecchio si può considerare un
elisir di lunga vita in quanto contiene
elevate quantità di antiossidanti e
sostanze antitumorali. (C.G.)

LA SPECIALITÀ

la possibilità di riattivare questo
sistema protestando. In più hanno
una grande chance perchè da
quando è scomparsa la pellicola
qualsiasi amministrazione virtuo-
sa potrebbe attivare le film com-
mission, e non soltanto per
costruire un appoggio logistico
per i produttori che arrivano dall’e-
sterno, ma anche per costruire qui
in Sicilia un’industria cinemato-
grafica, dato che ci pregiamo di
avere gli attori e i registi tra i più
bravi al mondo. E poi in Sicilia c’è
la luce, che per le riprese cinemato-
grafiche è la migliore al mondo». 
L’idea di creare una miscellanea
tra privato e pubblico a sostegno
della cultura?
«Non sono d’accordo, perchè in un
momento di crisi non si può chie-
dere ai privati di investire sulla
cultura, è il pubblico che dovrebbe
muoversi. Gli enti pubblici sono in
crisi perché i vecchi amministrato-
ri hanno dissipato le risorse, ades-
so sarebbe opportuno che i nuovi
riducessero, come ho dovuto fare
io accettando la riduzione del 20%.
Le istituzioni e i politici hanno l’ob-
bligo di far risorgere la cultura
impiegando i fondi pubblici, inve-
stendo sulle infrastrutture, sui tra-
sporti, facendo costruire autostra-
de e aeroporti che migliorino la

Ninni Bruschetta nel foyer del
Teatro Vittorio Emanuele di
Messina, di cui è direttore
artistico, inaugura l’iniziativa
“Biglietto sospeso” a favore
di chi vive sotto la soglia di
povertà e che, per questo,
non partecipa agli eventi 

culturali; sotto, l’interno
del Teatro Vittorio Ema-
nuele
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“C
ompare Socrate
influenzò Plato-
ne, che influenzò
Aristotele, che
non fu capito da
Avicenna, secon-

do Averroè, che attaccò Al Ghazali,
che influenzò Farid ad din ‘Attar,
che attaccò i filosofi greci. Io che
sto diventando sabbia nel deserto,
ringrazio i venti che mi cambiano
forma e punto di osservazione, per-
seguo un ideale, anacronistico e
ridicolo: il miglioramento”. 
Un miglioramento di cui ognuno,
non dimenticando di attingere a
una così vasta biblioteca di retaggi
culturali, deve farsi artefice, come -
citando i latini - recita il titolo della
mostra di Süphan Barzani. Al seco-

In alto Franco Battiato a Istanbul per la sua
mostra “Quisque Faber Fortunae Suae”,
davanti “Donna con Rosa”, opera del
1999; sopara “Moschea” del 1996, a

destra “Dervisci”, 1190-2000

L’evento

Ispirato dal sufismo
il vate della musica
quando dipinge si
firma Süphan 
Barzani. Domenica 
si inaugura a Modica
la mostra Quisque
Faber Fortunae 
Suae prima italiana
dopo Istanbul

lo scorso settembre, su inizia-
tiva dell’Istituto italiano di
cultura e dell’Ambasciata d’I-
talia in Turchia, in collabora-
zione con il Comune di Beyo-
glu e il Comune di Catania,
con il patrocinio del Ministero
turco della Cultura e del Turi-
smo - si snoda svelando un
ventennio di ricerca dell’auto-
re sui temi della meditazione,
della ricerca spirituale, della
sete di conoscenza del “Sé”. 

Proprio dal titolo - Ognuno è artefi-
ce del proprio destino - trae origine
il percorso espositivo e concettuale
della mostra. «Seguendo la teoria
di Aristotele - spiega Fiorella Noz-
zetti -, qualunque cosa si può com-
prendere meglio quando è possibi-
le stabilire le cause, ed è così che
acquista risalto il significato delle
due parole chiave: artefice e desti-
no. L’artefice è l’autore, l’orditore.
Il destino è l’insieme di inevitabili
eventi che appaiono esterni e supe-
riori alla volontà dell'uomo, ma
sono la risultanza del cammino
conoscitivo e crescita di consapevo-
lezza individuale».
La Nozzetti, che ha curato la
mostra con la collaborazione di
Elisa Gradi e Luigi Turinese, ha
trovato un attento interlocutore
nel gallerista modicano Giuseppe
Lo Magno, che ha voluto cogliere
non solo l’occasione del vernissa-
ge, ma di tutta la mostra - che
resterà visitabile fino al 6 dicembre
- per rendere omaggio all’arte di
Franco Battiato: tutta. Il vernissa-
ge, infatti, sarà preceduto dalla
visione di Temporary Road. (una)
Vita di Franco Battiato, film docu-
mentario del 2013, diretto da Giu-
seppe Pollicelli e Mario Tani. La
pellicola verrà proiettata al Teatro
Garibaldi, dove sarà seguita da
una conversazione con Battiato e i
curatori - Fiorella Nozzetti, orga-
nizzatrice dell’evento di Istanbul,
Elisa Gradi, storico dell’arte e
Luigi Turinese, psicoanalista jun-
ghiano e saggista - a cui interver-
ranno Sebastiano Gesù, storico e
critico del cinema, e lo stesso Giu-
seppe Lo Magno. 
La mostra - organizzata con il
patrocinio del Comune di Modica e
con il contributo di sponsor privati
- potrà essere visitata tutti i giorni,
escluso la domenica, dalle 9 alle 13
e dalle ore 16 alle 20. Nei week-end
21 e 22 novembre, 28 e 29 novem-
bre e 5 e 6 dicembre, alle 18, conti-
nueranno in galleria le proiezioni
del film Temporary Road.

concetta.bonini@gmail.com

di Concetta Bonini

In alto i sipari su
MARIO INCUDINE lo, Franco Battiato. La prima

nazionale di Quisque Faber Fortu-
nae Suae è in programma domeni-
ca alle 18.30 alla Galleria Lo
Magno di Modica, con un pro-
gramma lungo un pomeriggio,
che attraverserà i territori eclettici
di un artista innamorato della spe-
rimentazione, per approdare solo
alla sua pittura dai tratti onirici,
che rievoca una fisiognomica ance-
strale in cui echeggia una prodiga
e originale creatività: «I nuclei con-
cettuali della mia riflessione sul-
l’arte - spiega lo stesso Maestro
Battiato, confermando il suo istin-
tivo interesse per il mondo orienta-
le - sono il tempo, la memoria, la
storia, la bellezza, la ricerca di una
figurazione che esplori l'invisibile
e lo lasci affiorare sulla superficie
della tela con immagini suggerite

ammirare affreschi cinquecenteschi di tradizione
bizantina. Proseguendo in direzione Modi-
ca, si raggiunge Cava Lazzaro, dove insi-
ste una necropoli della prima età del bron-
zo. Qui si trova la famosa tomba del Prin-
cipe rinvenuta dall’archeologo Paolo Orsi. 
Se ci si vuole immergere nella natura una
tappa obbligata è Cava Paradiso, lungo la
strada per Frigintini, dove scorrono le
acque cristalline del torrente Prainito, tra
platani, pioppi e salici bianchi. Infine, chi
decide di visitare Rosolini, non può non fer-
marsi in un altro luogo simbolo della città, il San-
tuario del Sacro Cuore fondato da Madre Carmela
Aprile, dove si conserva il taumaturgico quadro del
Sacro Cuore di Gesù, meta di pellegrini provenienti
da ogni parte d’Italia.

ceciliagalizia@hotmail.it

IIIprimo piano
SAGREGiro 
di botti e catoi
a Monforte

Degustando a Rodì Milici. Tradizioni
enogastroniche, artistiche e culturali del
territorio. Venerdì.
San Martino e il Vulcano a Fornazzo,
Milo. Rivive la tradizione dell’assaggio
del vino novello. Sabato e domenica.
Giro delle botti e dei catoi a Monforte
San Giorgio. Tour enogastronomico-fol-
cloristico, attreverso le vie del borgo
medievale, alla scoperta dei vini di Sicilia
e delle delizie enogastronomiche.
Sabato e domenica.
Passeggiata genti dell'Etna a cavallo e
calesse a Giarre. Sfilata di carretti sici-
liani, degustazione di prodotti tipici.
Domenica.
Mercatino Etna Bio a San Gregorio di
Catania. Mercatino dei prodotti biologici,
tipici e a filiera corta, e dell'artigianato.
Assaggio dell’olio extravergine nuovo.
Domenica.
Grand Tour dei formaggi siciliani a
Santa Margherita di Belice. Tecniche di
lavorazione, storie e profili sensoriali dei
prodotti caseari siciliani. Domenica.

Modica 
e Ricciardo
a VIENNA

Inaugurato ieri, sarà visitabile fino al
12 dicembre allo studio Das Weisse
Haus di Vienna l’allestimento, a cura

di Francesco Lucifora, Life is every-
thing degli artisti siciliani Concetta
Modica e Massimo Ricciardo. La
modicana Concetta Modica lavora
sulla nuova percezione degli oggetti,
ricordi che si sono stabilizzati nell'ani-
ma, ma perdono la loro fisicità per
riprendere nuove forme. Messinese di
Piraino, Massimo Ricciardo ha scelto
lo spostamento e il viaggio come per-
corso primario delle sue indagini.

possibilità di accesso nella nostra
splendita terra».
L’estero è molto interessato alla
cultura italiana, la Cina ad esem-
pio ha acquistato diversi spettacoli
del Teatro Massimo Bellini di Cata-
nia. Che ne pensa degli scambi cul-
turali tra i paesi esteri e l’Italia?
«Nel mio cartellone, per la prima
volta nella stagione del Teatro Vit-
torio Emanuele di Messina, ho
inserito due spettacoli stranieri:
uno giapponese, che si è rivelato
un grande successo cui peraltro
sono seguiti quattro giorni di labo-
ratorio, e uno francese. L’interna-
zionalità oggi è un obbligo che per-
mette di confrontarsi. A mio pare-
re bisogna recuperare le grandi
culture mondiali». 
Relativamente a Messina si parla
di trasformare l’area della Fiera in
location per gli spettacoli estivi.
«La Fiera di Messina è un scempio
sia dal punto di vista amministrati-
vo che architettonico. Mi sono sem-
pre chiesto quale fosse il senso di
questa struttura enorme che copre
il panorama. Ebbene, dato che ho
un ottimo rapporto con il sindaco
Renato Accorinti, di cui ammiro la
capacità di esporsi in prima perso-
na, gli chiederò di venire con me
ad abbattere il muro della Fiera».

agatapatriziasaccone@gmail.com

ROSOLINI
Alla scoperta di “Quel paese”

Una scena del film di Ficarra e Piconevivere

da una necessità tutta interiore. Mi
piace rileggere l’arte bizantina e
medievale, senza volontà di ri-
attualizzarla e senza alcuna orto-
dossia formale, ma traendo libera-
mente riferimenti e motivi, come la
ieraticità delle figure (in realtà solo
apparente) e l'uso del fondale con-
dotto con l’oro». 
Il percorso espositivo di Barzani-
Battiato - che arriva in Italia solo
dopo aver fatto tappa a Instanbul,

BATTIATO
L’ideale del
miglioramento
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CLASSICAEVENTI
COLLARS
Catania, Parcheggio e Borghetto Europa
Evento dedicato alla creatività, la passe-
rella che vedrà sfilare gli abiti della stilista
modicana Loredana Roccasalva indossa-
ti da (aspiranti) normal models reclutate
attraverso il mondo social, performance
e installazioni live degli artisti dell’Acca-
demia Abadir Ven 14/11 dalle h 18
SPOSINLOVE
Catania, Terrazze Ulisse
Salone degli sposi  da ven 14/11 h 17 a
dom 16/11
INCANTI ALLA ROTONDA
Catania, Terme della Rotonda
II racconto musicale e poetico di Rosa
Balistreri con Cinzia Sciuto e Francesco
Giuffrida, interpreti e studiosi di musica
popolare Ven 14/11 dalle h 15.30
FESTIVAL DELLA FILOSOFIA
Catania, Luoghi vari
In programma convegni, dialoghi socrati-
ci, interviste impossibili a maestri del pen-
siero, spettacoli teatrali, pratiche di psico-
logia, laboratori di danzaterapia, concerti
musicali, gio 13/11 h 18 alla Libreria
Cavallotto presentazione della Giornata
Mondiale della Filosofia  Fino a mar 25/11
PREMIO FAM GIOVANI PER LE ARTI VISIVE
Agrigento, Fam Fabbriche Chiaramontane 
Proclamazione dei tre vincitori scelti fra i
33 artisti in concorso, per i vincitori resi-
denze d’artista a Dusseldorf, lin Toscana e
nella Valle dei Templi sab 15/11 h 18 

TEATRO

ARTE
vernissage

INTERIEUR
Mostra bi-personale di Francesco De
Grandi e Andreas Thein, a cura di Ales-
sandro Pinto. Thein presenta lavori foto-
grafici tratti dalle serie Sakraler Raum
(Spazio Sacro) e Eigenheim (Casa Pro-
pria), mentre l’artista palermitano presen-
ta il progetto Wood#5 Mondo Nuovo  in
cui reinterpreta il paesaggio attraverso un
gioco di riduzione e proiezione. Orari: su
appuntamento. Fino a sab 13/12
Palermo, RizzutoGallery, Gio 13/11 h 19
CAGLIARI
Mostra di Enzo Cucchi e di laboratorio
Saccardi con installazioni, video, quadri e
sculture che ripercorrono una ipotetica
passeggiata per Palermo. Le opere espo-

ste sono frutto di un’intensa collaborazio-
ne tra Cucchi e i Saccardi il cui risultato è
la creazione di un’unica grande installa-
zione costituita da più elementi che non si
sommano tra di loro ma si integrano
come parti diverse di un unico organi-
smo. Orari: da martedì a domenica h 9.30
– 18.30. Fino a sab 13/12
Palermo, GAM, Sab 15/11 h 18.30
FASHIONDOLL
Mostra di Stefania Di Marco che restaura
le vecchie bambole Barbie per creare
delle nuove, deliziose bambole esclusive,
per le quali   realizza il vestito, l’acconcia-
tura e ne ridipinge anche il volto. La
mostra resterà aperta anche domenica
16/11 h 9.30 - 12.30 e h16.30 - 19.30
Catania, Castello Leucatia, Sab 15/11 h 17.30

INCONTRI
ROCCO HUNT
Incontro con il pubblico e firma copie
dell’album “A verità 2.0” 
Palermo, Mondadori Megastore 
Ven 14/11 dalle h 15
Castelvetrano (Tp), Mondadori Bookstore 
Ven 14/11 dalle h 18.30
Belpasso(Ct), Etnapolis -  Media World
Sab 15/11 dalle h 15.30
AMMOGGHIA STA ATTA
Palermo, Mondadori Multicenter 
Presentazione editoriale di Pietro Moceo
Lun 17/11 h 18
L’AMORETIEPIDO
Messina, Chiesa di S. Maria Alemanna
Presentazione editoriale teatralizzata a
cura della Compagnia Vaudeville di Eliana
Camaioni , con Viviana Montalto  e Lucio
Falcone Sab 15/11 h 18 
IL VECCHIO CHE VENDEVA IL TEMPO
Catania, I Brillanti
Presentazione  editoriale di Alessandro Scar-
daci, con  Angelo Mattone e Vera Ambra Sab
15/11 h 19 Good food in good event
IO, KILLER MANCATO
Catania, Libreria Feltrinelli
Presentazione editoriale di Francesco
Viviano, con Sebastiano Ardita e Mimmo
Trovato Gio 13/11 h 18
HEIL BEPPE !1!
Presentazione editoriale del fumetto di
Alessio Spataro e Carlo Gubitosa
Catania, Pub Niewski
Sab 15/11 h 19
Avola (Sr), S.a. Movimento Ales
Dom 16/11 h 18

DOPPIO FRONTE
Di e con
Lucilla
Galeazzi
e Moni
Ovadia,
e con
Paolo
Rocca
clarinetto, Massimo Marcer tromba,
Albert Florian Mihai fisarmonica, Luca
Garlaschelli contrabbasso, e il Coro del
Conservatorio di Musica “Vincenzo Belli-
ni” di Palermo Fino al 23/11. Ven 14/ 1
h 21, sab 15/11 h 21, dom 16/11 h
17.30, mar 18/11 h 21, mer 19/11 h
17.30 Palermo, Teatro Biondo
IL MEDICO DEI PAZZI
Di Eduardo Scarpetta, regia Armando
Pugliese, con Tuccio Musumeci, Elisa-
betta Alma, Fabio Costanzo, Angelo D’A-
gosta, Salvo Disca, Evelyn Famà, Valenti-
na Ferrante, Turi Giordano, Margherita
Mignemi, Plinio Milazzo, Claudio Musu-
meci, Giovanni Rizzuti, Chiara Seminara,
Olivia Spigarelli,  Riccardo Maria Tarci
Gio 13/11 h 21, ven 14/11 h 21, sab
15/11 h 21, dom 16/11 h 17.30 Cata-
nia, Teatro Brancati
LA CITTÀ DELLE VOLPI
Spettacolo per ragazzi, di Annamaria
Guzzio e Lia Chiappara Dom 16/11 h
16.30 e h 18.30 Palermo, Teatro Libero 
ISTINTO
Da “Pinocchio” di Collodi, regia Angelo
Campolo, con i ragazzi del laboratorio “Il
paese dei balocchi” Fino al 30/11. Ven
14/11 h21, sab 15/11 h 21, dom 16/1 h
17.30, mar 18/11 h 21, mer 19/11 h 21
Messina, Sala Laudamo
L’ANATRA ALL’ARANCIA
Di William Douglas Home, regia Laura
Giordani, Ass. Il Sipario sul mare  Ven
14/11 h 20.30, sab 15/11 h 20.30, dom
16/11 h 18.30 Catania,Teatro Tezzano
MALINTESI SKHAKESPEARIANI
Da Shakespeare, regia Vittorio Bonac-
corso, Compagnia Godot Sab 15/11 h
21, dom 16/11 h 18 Ragusa, Audito-
rium Scuola dello Sport
Palchi diversi
TURI MARIONETTA
Di, con e regia Savì
Manna Dom 16/11 h
18 Siracusa-Ortigia,
Moon Percorsi a Sud
IL GATTO BLU
Cabaret Gio 13/11 h 21.15, ven 14/11 h
21.15, sab 15/11 h 21.15, dom 16/11 h
21.15  Catania, Sala Harpago 
TANDEM
Di Sabino Civilleri e Manuela Lo Sicco
Gio 13/11 h  21.15, ven 14/11 h 21.15
Palermo, Museo Antonio Pasqualino
XXXIX Festival di Morgana
I TRE ORSETTI
Con la compagnia del Teatro Statale di
Tula (Russia) Sab 15/11 h 17.30, dom
16/11 h 17.30 Palermo, Museo Antonio
Pasqualino XXXIX Festival di Morgana
LE PETIT CIRQUE
Spettacolo che abbina la musica ad altre
discipline artistiche della compagnia
francese L’Oisiveraie Mar 18/11 h 21 e h
22.30, mer 19/11 h 21 e h 22.30 Paler-
mo, Museo Antonio Pasqualino XXXIX
Festival di Morgana
ANIMA ANIMALE
Di e con Daniela Poggi Sab 15/11 h
21.30, dom 16/11 h 18 Marsala (Tp),
Baluardo Velasco
ROMANINA
Da “Io la Romani-
na” di Romina Cec-
coni, di e con Anna
Meacci, regia Gio-
vanni Guerrieri Ven
14/11 h 21, sab
15/11 h 21 Cata-
nia, Sala Chaplin
Palco Off
PINOCCHIO
Di e regia Andrea Bertinelli e Vioris Scio-
lan, con  la compagnia del Teatro umbro
dei burattini, musiche originali Giuliano
Ciabatta “Paco” Sab 15/11 h 17 e h 19
Misterbianco (Ct), Auditorium Mande-
la;  dom 16/11 h 16.30 e h 18.30 Bian-
cavilla (Ct) Teatro La Fenice
UNA SERATA TRA AMICI
Serata in onore di Lino Banfi. L’artista
ripercorrerà igli anni dell’avanspettacolo
e del varietà attraverso il contributo di
giovani artisti, cantanti, comici, fantasisti
e prestigiatori Dom 16/11 h18 Palermo,
Teatro Golden
STRANA AFFASCINANTE PREMONIZIONE
Di e regia Alfio Scionti, con la Compa-
gnia La Fenice Sab 15/11 h 20.30, dom
16/11 h 18.30 San Giovanni La Punta
(Ct), Teatro Villa Angela
LI NIPUTI DU SINNUCU
Di Eduardo Scarpetta, regia e adatta-
mento Antonella Saeli, con Corrado La
Ferlita, Alessandro Gandolfo, Alessio
Sciacca, Ada Salamone, Giuseppe Di
Mauro, Alfio Orofino, Loredana Aquilotti
Dom 16/11 h 17.30 e h 20.30 Catania,
Teatro Ambasciatori

DANZA
COPPELIA
Balletto  di Charles Nuitter e Arthur
Saint–Léon, Compagnia Balletto classico
Liliana Cosi e Marinel Stefanescu, diret-
tore Stefano Salvatori, coreografie Mari-
nel Stefanescu, con Bianca Assad, Akira
Akiyama, Rezart Stafa, Dorian Grori,
Andrea Caleffi, Michela Creston, Colette
Gasperini, Ilaria Grisanti, Mirei Tanaka,
Shuntaro Ifuku, Tiljaus Lukai, Walter
Maimone, Alexndr Serov, Gabriele Togni,
con L’Orchestra del Teatro Massimo 
Bellini Gio 13/11 h  16.30 e h 21, ven
14/11 h 17.30, sab 15/11 h 17.30, dom
16/11 h 17.30 Catania, Teatro Massi-
mo Bellini
DOLCE PINOCCHIO
Coreografia Alessandro Bigonzetti, con
Aldo Sancricca, Elisa Aquilani, Fabio
Agnello, Francesco Porcelluzzi, Odette
Marucci, Ruben Vrenna, Valentina Pieri-
ni. Astra Roma Ballet Sab 15/11 h 20.30
Alcamo (Tp), Teatro Cielo 

LE NUVOLE DI CARTA
Palermo, Teatro Massimo
Dedicato a Gioacchino Rossini, di, regia e
con Gigi Borruso, con Serena Rispoli, Dario
Frasca, Alessandro Battiato, Sofio Janelidze,
Giuseppe Esposito, con l’ Orchestra del Tea-
tro Massimo diretta da  Vito Lombardi Fino
al 23/11. Gio 13/11 h 9.30 e h 11.30, ven
14/11 h 9.30 e h 11.30, sab 15/11 h 11.30
e h 17, dom 16/11 h 11.30, mar 18/11 h
9.30 e h 11.30, mer 19/11 h 11.30 e h 17
TOSCA
Palermo, Teatro Massimo
Libretto Giuseppe Giacosa e Luigi Illica,
musica Giacomo Puccini, regia Mario
Pontiggia, con Hui He , Stefano Secco,
Alberto Mastromarino, Carlo Striuli, Fabio
Previati, Francesco Pittari, Daniele Bono-
molo, Riccardo Schirò, Orchestra, Coro e
Coro di voci bianche del Teatro Massimo,
direttore Daniel Oren, maestro del coro
Piero Monti, maestro del coro di voci bian-
che Salvatore Punturo Fino al 26/11.
Dom 16/11 h 20.30, mar 18/11 h 18.30
BALLO AL SAVOY
Palermo, Teatro Al Massimo
Con e regia Umberto Scida, con Elena D’An-
gelo, direttore Orlando Pulin, coreografie
Stefania Cotroneo Fino al 23/11. Ven 14/11
h 21.15, sab 15/11 h 17.15 e h 21.15, dom
16/11 h 17.15, mer 19/11 h 17.15
WOLFGANG SCHEIDT
Palermo, Teatro Politeama
Dirige l’Orchestra Sinfonica Siciliana,
Orazio Sciortino pianoforte, musiche
Čajkovskij, Strauss, RachmaninovVen
14/11 h 21.15, sab 15/11 h 17.30 
FRANCESCO ZAPPALÀ
Gravina (Ct), Teatro Musco
“L’anima di Chopin…scherzi a parte!”
recital per pianoforte, musiche Chopin
Ven 14/11 h 20.30 Classica Internazionale
CLASSICI NAPOLETANI
Palermo, Circolo degli Ufficiali
Omaggio alla musica tradizionale napole-
tana, Alessia Sparacio  mezzosoprano,
Francesco Baldizzi tenore, Manlio Messi-
na pianoforte Sab 15/11 h 17 
LOREDANA GINTOLI
Palermo, Oratorio Santa Cita
Recital per arpa doppia Mar 18/11 h
21.15 Palermo Musica Antica

giovedì 13/11
UNFIRED BUT EXPLODED 
Catania, Centro Zo, h 22
Davide Oliveri batteria e
percussioni, Fabio Costan-
tino sax, chitarra e voce,
Vincenzo Virgillito basso,
contrabbasso e voce 
THE TWO OF US
Siracusa, Perbacco, h. 22
Duo acustico: Arianna
Vespucci voce, Giacomo
Carveni chitarra acustica
THE BEATBOX
Castelvetrano (Tp), 
Teatro Selinus, h 21
Tributo ai Beatles
MALAMINNITTA
Palermo, Borderline, h. 22
Riccardo Ricciardi voce,
Alessio Vittorietti chitarra,
Marco Capodici chitarra,
Gianvito Rametta batteria 
FABIO GIAMMUSSO TRIO
Villarosa (Cl), Mentelocale
Insolito, h. 22
Fabio Giammusso voce,
chitarra e piano,  Antonio
Schlifò chitarra acustica,
Pietro Amico percussioni

venerdì 14/11
MACKA B 
Catania, 
Barbara Disco Lab, h. 22
+ dj set La Famiglia Sound,
Vulkano crew, Sicily Rebel-
lious Sound, Nuccio Giuffrida
BIAGIO ANTONACCI
Acireale (Ct), 
Palasport, h 21.30
“L'Amore Comporta Tour”
(biglietti esauirti)
ROY PACI
Catania, 
Ma Musica Arte, h. 23.30
Guest dj + dj set Fernando
Gioeni, Fabio Cocuzza,
Marco Zappalà, Antonio
Oliva, Maria Carla Cantarella,
Fabrizio Serio. Fun or nothing
BRUSCO
Palermo, Zsa Zsa 
Monamour, h. 23
Dj set
PHIA
Barcellona P.G (Me),
Marius, h. 22
Rocketta Light
WHY NOT
Siracusa, 
Perbacco lounge, h. 23
Dj set Francesco Scelba
THE BEATBOX
Palermo, I Candelai, h 22
Tributo ai Beatles

IRISH QUARTET
Messina, 
Feltrinelli Point, h. 21
Antonio Putzu whistle e
flauti di canna, Virginia
Maiorana fisarmonica e
tamburello, Sara Romano
chitarra e voce, Melko Van
Kaster violino
ACUSTICO MA NON TROPPO
Catania, Skyfall, h. 22
Anita De Luca voce e chi-
tarra acustica, Turi Platania
piano digitale, percussioni
e sequenze elettroniche
feat Alfredo Longo chitarre
BLOCKPARTY
Catania, La Chiave, h. 22.30
Dj set Nofake Beats, Soggiu

sabato 15/11
THE BEATBOX
Catania,Ma Musica Arte, h 22
Tributo ai Beatles + dj set
Napoli, Borrelli, Cinasky,
Cottone, Samperi. Retro’it
RIGANO BAND
Catania, 
Super Cinema Vittoria, h. 22
PHIA
Melilli(Sr), 
Fellini Art Cafè, h. 22
Rocketta Light
RECUERDOS 
DE LA ALHAMBRA
Ragusa, 
Teatro Donnafugata, h. 18
Duo Gardel, piano e fisar-
monica. Ibla classica 
SOUL MEDICINE  
Siracusa, 
Perbacco lounge, h. 22
Davide Finocchiaro voce,
Luccio Nicolosi piano e tastie-
re, Carmelo Astuti basso,
Davide Bucceri batteria
A PLACE THAT 
MAKES YOU HAPPY
Favara (Ag), 
Farm Cultural park, h. 22
Live Les Miserables  (Michele
Orlando chitarra acustica  e
Irene Falci  fisarmonica e
voce) + dj set Hooker
GENESIS PIANO PROJECT 
Catania, Castello Ursino, h. 19
Adam Kromelow e Angelo
Di Loreto ai pianoforti,
musiche dei Genesis . Clas-
sica & Dintorni

domenica 16/11
CESARE CREMONINI
Acireale (Ct), 
Palasport, h 21.30
“Logico tour”

PHIA
Catania, Glamour, h. 22.30
Rocketta Light
ANGELO MAGNI DJ SET
Siracusa, Perbacco, h. 19
SIMONA GRANCAGNOLO
E ALFREDO LOGO
Catania, Skyfall, h. 19

lunedì 17/11
CESARE BASILE
Catania, 
Cine Teatro Odeon, h. 21.30
“Io ho sognato fuoco pure”
Cesare Basile voce e chitar-
ra, Simona Norato voce,
chitarra e pianoforte, Mas-
simo Ferrarotto percussio-
ni e tastiere . Ame
CHIHIRO YAMANAKA
EUROPEAN TRIO 
Caltanissetta, Teatro 
Regina Margherita, h. 21.30
Chihiro Yamanaka piano,
Mauro gargano contrab-
basso, Micky Salgarello
batteria. Nissa jazz
PHIA
Modica (Rg), Cine 
Teatro Aurora, h. 22
Rocketta Light

martedì 18/11
CHIHIRO YAMANAKA
EUROPEAN TRIO 
Palermo, 
Teatro Jolly, h. 21.30
Chihiro Yamanaka piano,
Mauro gargano contrab-
basso, Micky Salgarello
batteria. Nomos jazz
PHIA
Enna, Al Kenisa, h. 21.30
Rocketta Light

mercoledì 19/11
CHIHIRO YAMANAKA
EUROPEAN TRIO 
Aci Castello (Ct), Hotel
Sheraton, h. 21.30
Chihiro Yamanaka piano,
Mauro gargano contrab-
basso, Micky Salgarello
batteria. Catania jazz
TINTO BRASS 
STREET BAND 
Siracusa, Perbacco, h. 19
Louis Savasta tromba e
voce, Sylvester Gardenzio
Dipasquale trombone,
Morris Camillieri tuba,
Tumazzo tamburo, Henry
Abraham Giurdanella
banjo, Don Colfit IV gran-
cassa + vinil set Dj Ez

Fab Four
forever

Gli appassionati dei Beatles non
potranno perdersi una delle

tra date di Revolution – The Show -
The Best Beatles Experience lo
spettacolo dei Beatbox (nella foto)
che attraversa la straordinaria
epopea della band di Liverpool.
Uno spettacolofirmato dal regista
Giorgio Verdelli che in Italia anti-
cipa le celebrazioni del cinquante-
nario dell’unica tournée che i Fab
Four realizzarono in Italia nel
1965. Stasera al Teatro Selinus di
Castelvetrano, domani ai Candelai
di Palermo e sabato al Ma Musica
Arte di Catania per l’inaugurazio-
ne della stagione Retro’it (il dance-
floor
vinta-
ge
fir-
mato
da
Salvo
Borrelli Fonkarelli, Dario Cinasky,
Giacomo Cottone, Massimo Napoli
e Roberto Samperi), i Beatbox pro-
porranno sei cambi di scena, costu-
mi fedelmente riprodotti dalla stes-
sa sartoria dei Beatles, strumenti
originali e, su tutto, canzoni ese-
guite con un’accuratezza sonora
quasi maniacale.

MUSICA/ The Beatbox a Castelvetrano
Palermo e Catania

Cena con
tradimento

Metti un testo di William Dou-
glas Home tra le mani dell’as-

sociazione culturale Il Sipario sul
Mare, ne verrà fuori una comme-
dia brillante dai risvolti – quasi –
imprevedibili. Da domani a dome-
nica il Teatro di Via Tezzano a
Catania ospita L’anatra all’arancia
diretto da Laura Giordani. Se sarà
il classico menage à trois, una
semplice “scappatella” o un’attra-
zione fatale non è dato sapere, di
certo i personaggi i scena (gli atto-
ri Giovanna Manola, Gino Epami-
nonda, Francesca Di Stefano, Mar-
cella Alessi e Daniele Lombardo)
affronteranno il tanto discusso
rapporto coniugale usurato, e
messo a rischio, dalla quotidianità
e dall’abitudine. Tra tradimenti,
tentavi di riavvicinamento e gelo-
sie, ci sarà spazio anche per un
quinto personaggio, Teresina, la
voce del popolo, l’occhio esterno
spesso indiscreto, che offrirà spun-
ti di riflessioni che cambieranno lo

stato delle cose.

TEATRO/ Nel week end L’anatra 
all’arancia al Teatro Tezzano

Swing dal
Sol Levante

La pianista giapponese Chihiro
Yamanaka inaugura i cartelloni

del Circuito jazzistico siciliano. Top
jazz pianist in Giappone e acclamata
negli Stati Uniti, Chihiro Yamanaka
(nella foto), tra le pianiste più
importanti della scena jazz contem-
poranea e tra le più richieste dal
Gotha del jazz internazionale, si esi-
birà  con il suo Eauropean Trio (con
lei Mauro
Gargano al
contrab-
basso e
Micky Sal-
garello
alla batte-
ria) in tre
concerti
siciliani:
lunedì al Teatro Regina Margherita
di Caltanissetta per Nissa Jazz, mar-
tedì al Teatro Jolly di Palermo per
Nomos Jazz e mercoledì allo Shera-
ton Hotel di Acicastello per Catania
Jazz. Swing, ritmo e fender rhodes
sono sparsi tra le pieghe dei suoi
brani, in una giostra infinita di
soluzioni musicali mai scontate,
sorprendenti, condite da una tecni-
ca pianistica invidiabile e da uno
stile impeccabile. 

JAZZ / Tre date in Sicilia per Chihiro
Yamanaka European Trio

ÄSSENZA
Palermo, Goethe-Institut
Prima esecuzione assoluta della perfor-
mance multimediale di  Nocci e Lillevan
(uno dei maggiori video artisti della
scena mondiale): piano concert, live elec-
tronics & video Ven 14/11 h 21.15
DIE FRAU UND DER FREMDE
Palermo, Cinema De Seta
Di Rainer Simon (Germania, 1984); a
seguire “All Quiet on the Western Front-
con” di Lewis Milestone (Usa, 1930)
entrambi i film sono in versione originale
con sottotitoli  Mar 18/11 h 18.30 1914-
1918. La Grande Guerra nel cinema
DOCUMENTARIA
Noto (Sr), Teatro Tina di Lorenzo
Festival dedicato alle opere documentarie:
ven 14/11 h 19 “Giuliana Saladino. Come
scrive una donna” e  “Loro della munniz-
za” di Playmaker Produzioni; sab 15/11 h
19 “Cargo” Vincenzo Mineo, “Per Ulisse”
di Giovanni Cioni; dom 16/11 h 19 “L’al-
bero di Giuda” di Vito Cardaci, “Io sono
una parte del problema” di CaneCapovol-
to; lun 17/11 h 19  focus “Le nuove fron-
tiere del documentario” con Enrico Mon-
talbano. Fino al 23/11


